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“O Vergine Madre di Cristo io mi consacro a Te come schiavo, voglio vivere per Te, affinché tu mi faccia tuo figlio. Tu non possiedi che Cristo, ma in Lui possiedi ed è Tuo. Nella misura che sarò tuo, io sarò anche tuo Figlio Gesù. Possiedimi dunque tutto, o Vergine Madre, finché in me non viva che Cristo, finché io sia, in Lui e per Lui, salvatore del mondo, rivelatore del Padre”.

Don Divo Barsotti
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Ecco, nelle nostre mani è già disponibile il quinto volume della serie “L’eco della spiritualità barsottiana”, intitolato “Maria, Madre di Cristo, accoglimi nel tuo grembo”. Per iniziare, propongo di approfondire la sezione centrale della Formula della Consacrazione proclamata da tutti i membri della "Comunità dei figli di Dio", che può essere tranquillamente definita “Comunità dei figli di Maria”. Perché possiamo chiamarci in questo modo? La risposta è molto semplice: perché Maria, in senso stretto, è la Madre del Figlio di Dio e, di conseguenza, siamo tutti i fratelli di Gesù​[1]:


«O Vergine Madre di Cristo io mi consacro a Te come schiavo, voglio vivere per Te, affinché tu mi faccia tuo figlio. Tu non possiedi che Cristo, ma in Lui possiedi ed è Tuo. Nella misura che sarò tuo, io sarò anche tuo Figlio Gesù. Possiedimi dunque tutto, o Vergine Madre, finché in me non viva che Cristo, finché io sia, in Lui e per Lui, salvatore del mondo, rivelatore del Padre»​[2]. 


Nel libro viene messa in evidenza soprattutto la relazione di Maria con noi, seguendo la nostra relazione con Lei, che è la genitrice per eccellenza del nostro Salvatore e, di conseguenza, anche di ciascuno di noi in quanto figli di Dio. Dobbiamo sottolineare con forza: 


è impossibile diventare un vero discepolo di Cristo senza accettare Maria come sua mamma.


Per quale motivo? La ragione è che Gesù ci ha fornito un modello. Ha accolto Maria come sua Madre. È impossibile diventare veri discepoli di Cristo senza riconoscere Maria e ricevere la sua accettazione non solo come figli e figlie, ma anche come i suoi schiavi. Per quale motivo? Perché il Figlio di Dio stesso ci ha dato un esempio nella narrazione del Vangelo di Luca, dove un dodicenne viene ritrovato nel Tempio di Gerusalemme da Maria e Giuseppe: 


«Partì dunque con loro e tornò a Nazareth e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini» (Lc 2,51-52).


Per poter accogliere e donare se stessi a Maria, è importante comprendere cosa significhi essere il suo schiavo e la sua schiava. Si tratta di una schiavitù molto particolare, perché non ci priva della libertà, ma ci dona la piena libertà divina. In Maria siamo "schiavi liberi". Lo scopo di questa schiavitù è molto semplice. Ce lo insegna Maria:


«Fate tutto quel che vi dirà (Gesù)» (Gv 2,5).


Alla fine, non saremo schiavi di Maria, ma servi del suo Figlio e, attraverso di Lui, servi del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, ovvero servi della Santissima Trinità. Maria è stata la prima a diventare la “schiava” di Dio, realizzando la sua volontà. Da lei possiamo imparare a servire Dio. Maria è al servizio del Figlio di Dio e, come già detto in precedenza, attraverso di Lui al servizio della Santissima Trinità:


«Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola» (Lc 1,38).


In seguito, il Vangelo secondo Luca ci rivela che Maria non è soltanto la serva del Signore, ma anche la serva dell’umanità, rappresentata dalla cugina Elisabetta. Dopo l’annunciazione e il concepimento del Figlio di Dio, Maria di Nazareth va a servirla:


«In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta (...) Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua» (Lc 1,39-40.56).


Possiamo porci un’altra domanda: perché dovremmo accogliere Maria? Per un semplice motivo: è l'ultima volontà di Gesù, espressa sulla croce, rivolta a tutti quelli che ama, ovvero a tutti noi. Nessuno escluso. Gesù ci dona sua Madre perché ci ama e desidera che anche noi possiamo ricevere nel suo grembo l'immacolata accoglienza materna che Lui ha ricevuto:


«Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: Donna, ecco il tuo figlio! Poi disse al discepolo: Ecco la tua madre! E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa» (Gv 19,26-27).


	Sarebbe illogico e insensato rifiutare la volontà del Padre celeste che ha scelto Maria come madre del suo Figlio.

	Sarebbe illogico e insensato rifiutare la volontà del Figlio di Dio, che ha scelto Maria come sua madre e si è fatto accogliere da Lei. Ricordiamo che lo scopo della nostra vita è obbedire a Gesù per diventare suoi discepoli.

	Sarebbe illogico e insensato rifiutare la volontà dello Spirito Santo che, scendendo su Maria, ha compiuto in Lei il miracolo della concezione verginale del Figlio di Dio senza l'intervento dell'uomo.

	Possiamo affermare senza dubbio che nel grembo di Maria si è compiuta la salvezza di ciascuno di noi, la vittoria su Satana, sul peccato e sulla morte.

	Il grembo della Vergine Maria è un luogo di salvezza, un porto sicuro di nutrimento spirituale che ci dà forza nel nostro pellegrinaggio verso la Casa del Cielo.

	Questa prima affermazione non è del tutto vera e, in un certo senso, nega la realtà della santità di Maria. Lei non è solo un luogo dove attingere forza per combattere il male. Lei è già la Casa Celeste definitiva, dove si trova la pienezza della salvezza di Dio. Lei è il regno della salvezza. Non poteva essere altrimenti, perché in Lei era presente il Figlio di Dio. Lei è il Cielo, il Tabernacolo vivo o l’Arca d’alleanza. 


Gesù stesso ci insegna:


«Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena» (Gv 15,7-11).


Il nucleo della questione è semplice: rifiutare la Madre di Dio significa rifiutare la volontà della Santissima Trinità. Rifiutare Maria significa rifiutare la Parola di Dio. Di conseguenza, seguendo questa logica biblica, si potrebbe affermare che il rifiuto di Maria equivale al rifiuto della salvezza. 

Don Divo Barsotti, parlando del mistero di Maria Santissima, in particolare della sua relazione con lo Spirito Santo, scrive: 


«Non vi è stata un’altra anima che sia stata più docile all’azione dello spirito della Madonna; la invocano come Vaso spirituale, come Vaso che accoglie tutti i doni dello Spirito (...) Non vi è un’incarnazione dello Spirito Santo, ma la rivelazione suprema di quello che è lo Spirito Santo è precisamente la Vergine perché Ella non ha posto nessun limite, nessuna riserva, nessuna condizione, all’azione onnipotente della grazia divina. Ella è stata tutta penetrata dall’azione dello Spirito Santo e trasformata dai suoi doni. In Lei non vediamo la Creatura ma vediamo Dio, Dio che è in Lei, Dio che vive in Lei, puro cristallo! Ella lascia totalmente passare attraverso di Sé la luce della verità e per questo Ella è veramente la causa esemplare della santità creata»​[3].


Dopo questa breve introduzione, sicuramente abbiamo compreso meglio il titolo del libro: “Maria, Madre di Cristo, accoglimi nel tuo grembo”. Ci indica la volontà di Dio. Come il Figlio di Dio è venuto sulla Terra in e attraverso Maria, così anche noi, in Gesù, figli adottivi di Dio, possiamo entrare nel Regno di Dio in e attraverso Maria. Nel grembo di Maria c'è posto per tutte le persone salvate da suo Figlio, il che significa letteralmente, praticamente e realmente "tutti". L'unico problema è se vogliamo! La decisione spetta a noi.
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​Dio è Dio
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Per comprendere meglio il ruolo e il posto di Maria, Madre di Dio nella "Storia della salvezza", che si intreccia con la storia dell'umanità e, in particolare, con la storia del genere femminile, nonché la sua relazione con il genere maschile, dobbiamo porci la seguente domanda: 

Chi è Dio? 

Poniamo questa domanda dal punto di vista del genere o del sesso di Dio. 

Dio è il Padre o la Madre? 

Oppure, un'altra domanda: 

Dio è sia Padre che Madre? 

Perché ci poniamo queste domande? La relazione (positiva o negativa) tra il genere maschile e quello femminile determina la situazione della vita sulla Terra, le relazioni tra maschi e femmine e, più in generale, le relazioni tra gli esseri umani. Un esempio calzante è la situazione dei primi esseri umani, Adamo ed Eva nel Paradiso Terrestre, come è raccontato nella Genesi, prima e dopo il peccato originale (cfr. Gen 2-3). Queste due situazioni sono legate alla loro relazione con Dio, la quale ha un impatto fondamentale sul rapporto tra l'uomo e la donna e, più in generale, sull'intero universo. 

Finché Adamo ed Eva obbedirono a Dio, anche la loro relazione fu sana, costruita sulla purezza del cuore, del pensiero e del desiderio, come si evince dall'affermazione della Genesi: 


«Ora tutti e due erano nudi, l'uomo e sua moglie, e non provavano vergogna» (Gen 2,25).


Invece, dopo aver disobbedito al Creatore, anche la loro relazione cambiò radicalmente, esprimendosi attraverso l'impurità del cuore, che la Genesi ci presenta con le parole: 


«Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture» (Gen 3,7).


Ecco il motivo fondamentale per cui ci poniamo questa domanda: 

Chi è Dio?

La risposta a questa domanda ci viene offerta da Gesù stesso che, in modo perfettamente umano, rivela Dio: 


«Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità» (Gv 4,24).


La conclusione diretta di questo testo è che, se vogliamo conoscere Dio, che è puro spirito, dobbiamo diventare persone spirituali, il che significa che dobbiamo diventare docili all'azione dello Spirito Santo che ci conduce alla somiglianza con il nostro Creatore.  Gesù ci insegna: 


«È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita» (Gv 6,63).


Dio è Spirito, quindi in realtà non ha genere. Dio non è né maschio né femmina. Egli trascende tutte le categorie umane. Ciò significa che Dio non è né Padre né Madre, ma:

Dio è semplicemente Dio. 

Egli unisce in sé in modo perfetto le caratteristiche del maschio e della femmina, del Padre e della Madre. Queste caratteristiche sono talmente unite in Lui che il confine tra di loro scompare. Dio è unità e unione perfette. Tutto ciò che contiene ha lo stesso valore e la stessa importanza. In Lui non c'è niente di minore o di maggiore. Tutto ciò che è in Dio è perfetto.

A questo punto, per chiarire le cose, è necessario citare l'insegnamento della Chiesa cattolica che ci spiega il sesso di Dio. Nel Catechismo si legge:


«238. In molte religioni Dio viene invocato come «Padre». Spesso la divinità è considerata come «padre degli dei e degli uomini». Presso Israele, Dio è chiamato Padre in quanto Creatore del mondo​[4]. Ancor più Dio è Padre in forza dell'Alleanza e del dono della Legge fatto a Israele, suo «figlio primogenito» (Es 4,22). È anche chiamato Padre del re d'Israele​[5]. In modo particolarissimo egli è «il Padre dei poveri», dell'orfano, della vedova, che sono sotto la sua protezione amorosa​[6].

239. Chiamando Dio con il nome di «Padre», il linguaggio della fede mette in luce soprattutto due aspetti: che Dio è origine primaria di tutto e autorità trascendente, e che, al tempo stesso, è bontà e sollecitudine d'amore per tutti i suoi figli. Questa tenerezza paterna di Dio può anche essere espressa con l'immagine della maternità​[7], che indica ancor meglio l'immanenza di Dio, l'intimità tra Dio e la sua creatura. Il linguaggio della fede si rifà così all'esperienza umana dei genitori che, in certo qual modo, sono per l'uomo i primi rappresentanti di Dio. Tale esperienza, però, mostra anche che i genitori umani possono sbagliare e sfigurare il volto della paternità e della maternità. Conviene perciò ricordare che Dio trascende la distinzione umana dei sessi. Egli non è né uomo né donna, egli è Dio. Trascende pertanto la paternità e la maternità umane​[8], pur essendone l'origine e il modello​[9]: nessuno è padre quanto Dio».


Seguendo il pensiero del Catechismo, possiamo aggiungere senza dubbio all'affermazione: 

“Nessuno è padre quanto Dio”. 

Un'altra potrebbe essere: 

"Nessuno è madre quanto Dio". 

Dobbiamo cambiare il modo in cui pensiamo e percepiamo Dio

​1. Ridare la dignità alla femmina






	Attraverso un cambiamento di mentalità, che si ottiene con l'educazione fin dalla più tenera età, potremmo dire fin dal grembo materno.

	Dobbiamo avere una buona comprensione di ciò che significa "Gli uomini vengono da Marte, le donne da Venere"​[11]. Per comprendere il significato di questa distanza artificiale tra uomo e donna, consiglio la lettura del libro di John Gray​[12]. Sarebbe sciocco negare l'esistenza di differenze fisiche, psicologiche o sessuali tra uomini e donne. Possiamo vivere queste differenze come un ostacolo insormontabile o come un arricchimento che porta alla completezza e alla felicità.

	Una cosa molto importante da capire sulla differenza tra i generi maschile e femminile è che non provengono da due fonti diverse (Marte e Venere), ma da una sola. Possiamo dire che sono come le due facce della stessa medaglia. Ciò significa che hanno lo stesso valore e la stessa dignità. Inoltre, quando sono uniti, danno pieno significato alla loro esistenza. La donna completa l'uomo e viceversa. 

	Infatti, gli uomini non provengono da Marte e le donne da Venere, ma da Dio. Lui è la loro fonte fondamentale di esistenza. Singolarmente e uniti insieme, sono l'immagine di Dio e, per raggiungere la perfezione, devono sforzarsi di diventare come Lui, formando un corpo solo. Egli è il loro Padre e la loro Madre e si rivela nella differenza complementare tra maschio e femmina.



	Ecco il primo pensiero, la sorgente dell’uomo (maschio è femmina) è in Dio: «E Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò» (Gen 1,27).

	Il secondo pensiero sottolinea che uomini e donne hanno la stessa dignità: «Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo. Allora l'uomo disse: Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché dall'uomo è stata tolta» (Gen 2,22-23).

	Il terzo pensiero parla di un'unione stretta e indissolubile tra uomo e donna non solo nel sacramento del matrimonio, ma anche nella vita sociale in generale. Uomini e donne devono essere trattati alla stessa maniera in tutti questi ambiti: politico, lavorativo, giuridico e religioso. Se non c'è uguaglianza tra loro, non c'è nemmeno giustizia nella società, cosa che si può notare chiaramente da quanto sta accadendo nel mondo. La parola di Dio, in altre parole il Figlio di Dio, ci insegna: «Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un'unica carne» (Gen 2,24), «Egli rispose: Non avete letto che il Creatore da principio li fece maschio e femmina e disse: Per questo l'uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una sola carne? Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l'uomo non divida quello che Dio ha congiunto» (Mt 19,4-6). 

	L’ultima frase di questo brano è fondamentale: «Dunque l'uomo non divida quello che Dio ha congiunto». Purtroppo, a causa del peccato originale, la diversità tra i due generi è stata divisa. Questo è evidente nella tensione che si crea tra i due. Uno vuole dominare sull'altro. Questo stato di cose non favorisce la pace sulla Terra. Al contrario, porta a un numero sempre maggiore di conflitti. Questo stato di cose non favorisce la pace sulla Terra. Al contrario, porta a un numero sempre maggiore di conflitti. Perché ci sia la pace sulla Terra, è necessario che ci sia innanzitutto la pace tra uomo e donna. Questa vera pace può essere raggiunta, come è già stato scritto, attraverso il ritorno dell'uomo a Dio. Una società senza Dio non può vivere in pace.















​1.1. La visione paterna di Dio









​1.2. La donna nella società









































​2. La creazione dell’uomo nella Genesi


​2.1.  Gen 1,26-28 – la Tradizione Sacerdotale









	“adam” rappresenta l'intera umanità dall'inizio fino ai giorni nostri.

	“adam” è il culmine e il capolavoro della creazione,

	Senza l'umanità, il maschio e la femmina, non c'è "cosmo", non c'è creazione ordinata, perché l'umanità, il maschio (אִשׁ, ish - infuocato) e la femmina (שָּׁה, ishàh - infuocata) sono insieme infuocati custodi e liturghi del creato.

	l’umanità, maschio e femmina hanno la stessa dignità e valore;

	“adam” – umanità, maschio e femmina ricevono da Dio il compito di “dominare”, cioè di perfezionare il creato. 



























​2.2.  Gen 2,7.18-24 – la Tradizione Jahvista











	La versione Nuova Riveduta 2020 propone: «Non è bene che l'uomo sia solo; io gli farò un aiuto che sia adatto a lui».

	La versione Nuova Diodati, invece, traduce in questo modo: «Non è bene che l’uomo sia solo; io gli farò un aiuto conveniente a lui».

	Un'altra versione della Bibbia riporta: «Non è bene che l'uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto a lui corrispondente»​[41].



	“che sia adatto a lui”,

	“simile a lui”, 

	“aiuto conveniente o corrispondente a lui”. 















​2.3. Riassumendo i pensieri della Genesi












​2.3.1. La relazione tra Gesù e Maria































​2.3.2. Significato del maschile e del femminile oltre pensiero cristiano 





​2.4. L’approfondimento del significato della spiritualità interiorizzata















​2.4.1. L'incontro con il dubbioso














​2.4.2. Maria – maestra della spiritualità interiorizzata


	se mangiamo e beviamo abbiamo la vita, 

	se no, moriamo.




	scegliendo il Bene, cioè Dio scegliamo la vita;

	scegliendo il male, cioè satana scegliamo la morte.
















	Se attribuiamo l'opera della creazione a Dio Padre, significa che il Figlio di Dio e lo Spirito Santo ne sono pienamente coinvolti.

	Allo stesso modo, nell'opera di salvezza che attribuiamo al Figlio di Dio, sono coinvolti pienamente anche Dio Padre e lo Spirito Santo.

	Anche all'opera santificatrice dello Spirito Santo partecipano pienamente Dio Padre e il Figlio di Dio.



























​2.4.2.1. Il significato dell’Incarnazione












	positivo, possiamo chiamarlo anche "lo sguardo dalla prospettiva di Dio". La salvezza/rivelazione viene intesa come compimento personale dato da una relazione d’amore con la Santissima Trinità, che ci rende pienamente divinizzati da, con e in Dio. A spiegarcelo è il papa Benedetto XVI: “la realizzazione finale dell'esistenza umana attraverso l'amore compiuto, verso il quale la fede è diretta”​[52]; 


	negativo è superficiale. L'uomo lo sperimenta quotidianamente attraverso la sua natura debole, macchiata dagli effetti del peccato e incline al male​[53]. Pertanto, l'aspetto negativo può essere considerato dall'uomo in modo più diretto e può essere considerato più primario nella sua visione quotidiana del rapporto con il mondo spirituale e con la realtà della situazione esistenziale che vive.  Per questo la salvezza, prima di tutto, può essere intesa dall'uomo come la liberazione dalla schiavitù del peccato e della sua corruzione. 

































































	preesistente - l’uomo è stato creato prima della creazione dell’Universo, quindi prima del peccato. Meditandola, possiamo comprendere che l’uomo, anche fisicamente, è stato creato a immagine del Figlio di Dio. Possiamo affermare che la creazione dell’uomo è un “atto profetico dell’incarnazione” del Figlio di Dio che anticipa la sua incarnazione futura come vero uomo che riflette l’immagine somigliante di Dio Creatore. Tale visione conferma la preesistenza del Figlio di Dio, il quale si sarebbe incarnato in una situazione senza peccato originaria. Ogni creatura è completa quando riflette la gloria del Figlio. 

	Storica – accade dal momento della sua incarnazione nel seno di Maria, in una situazione peccaminosa sulla Terra, con tutte le conseguenze del caso: la passione, la morte in croce e la risurrezione. In questa dimensione vengono sintetizzati i momenti salienti della vita del Figlio di Dio e della sua rivelazione salvifica sulla Terra. 


​2.4.2.2. La relazione tra Maria e Dio Padre


	Prima di tutto, Dio è Amore.

	Seconda - «a Dio ogni cosa è possibile» (Mt 19,26).



​2.4.2.2.1. Figlia prediletta di Dio


​2.4.2.2.2. Collaborazione al piano di salvezza


​2.4.2.2.3. Obbedienza e fiducia


​2.4.2.2.4. Modello di santità e comunione



​2.4.2.3. La relazione tra Maria e Figlio di Dio


​2.4.2.3.1. Predestinazione eterna


​2.4.2.3.2. Madre del Verbo Incarnato


​2.4.2.3.3. Discepola perfetta


​2.4.2.3.4. Madre universale


​2.4.2.4. La relazione tra Maria e Spirito Santo


​2.4.2.4.1. Presenza dello Spirito Santo in Maria

	Immacolata Concezione: Lo Spirito Santo ha preservato Maria dal peccato originale, riempiendola di grazia fin dal primo istante della sua esistenza, rendendola un tempio puro e santo per il Figlio di Dio.

	Pienezza di grazia: Maria è stata colmata dello Spirito Santo, vivendo una comunione perfetta con Lui, che la guidava e sosteneva in ogni momento.


​2.4.2.4.2. L'Annunciazione: Opera dello Spirito Santo






​2.4.2.4.3. Maria e la missione dello Spirito Santo

	Collaborazione perfetta: Maria coopera con lo Spirito Santo nel portare Cristo al mondo, sia fisicamente (con la nascita di Gesù) sia spiritualmente, come Madre della Chiesa.

	Pentecoste: Maria è presente nel Cenacolo con gli Apostoli, pregando per la discesa dello Spirito Santo. È la Madre della comunità cristiana nascente, sostenuta e illuminata dallo stesso Spirito (cfr. At 2,1-41).


​2.4.2.4.4. Maria, tempio e sposa dello Spirito Santo




​3. Maria – Madre di Dio


	Il primo è la grazia di Dio, che non manca a nessuno, perché Dio vuole che non solo crediamo in Lui, ma che viviamo la sua realtà in ogni momento della nostra vita.

	Il secondo è la nostra collaborazione con la Grazia di Dio. Più collaboriamo con essa e più crediamo. Gesù ci ha insegnato: 

































​3.1. I dogmi mariani




















	Maria ha partorito Dio? 

	Non c'era Dio prima di allora? 












​3.2. Gesù vero Dio è vero uomo




​3.2.1. Origine della controversia




​3.2.2. La posizione di Nestorio



​3.2.3. La risposta della Chiesa



	In Luca 1,43, Elisabetta chiama Maria "Madre del mio Signore", riconoscendo la divinità del figlio che portava nel grembo.

	La fede cristiana professa che Gesù è una persona unica, il Figlio di Dio, e quindi Maria è realmente Madre di Dio.


​3.2.4. Il Concilio di Efeso (431)


	Proclamò solennemente Maria come Theotokos, ribadendo l'unità della persona di Cristo.

	Condannò le idee di Nestorio come eretiche e lo depose dal suo ruolo di patriarca.

	Il concilio non introdusse una nuova dottrina, ma chiarì e difese ciò che la Chiesa aveva sempre creduto.


​3.2.5. Importanza del dogma


	Se Maria non è Madre di Dio, allora Cristo non sarebbe Dio incarnato, e la salvezza non sarebbe possibile.

	Questo dogma protegge la verità dell'Incarnazione: Gesù è vero Dio e vero uomo, una sola persona in due nature.


​3.2.6. Conclusione


​3.3. Dio in Maria rivela la sua maternità
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